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Nel maggio 2012, due terremoti moderati (ML = 5.9 e 5.8) associati con un importante sciame 
sismico, hanno coinvolto il settore orientale della pianura padana. La conferenza vuole essere 
una occasione per mostrare il complesso sistema di strutture tettoniche che si trovano sotto i 
nostri piedi e che, nel loro insieme, costituiscono il prolungamento settentrionale dell'orogeno 
appenninico sepolto ed attualmente 'nascosto' dalle coltri alluvionali della pianura padana. Gli 
eventi sismici del maggio scorso ed alcuni dei maggiori terremoti storici che hanno colpito le 
Provincie di Ferrara, Modena e Bologna nei secoli precedenti sono stati causati proprio dalla 
riattivazione di alcuni segmenti appartenenti a un complesso sistema deformativo. Per 
l'occasione, verranno anche mostrate immagini dei diversi effetti superficiali indotti dal terremoto 
del 20 maggio ed i risultati di studi sulla ricorrenza di tali eventi nel territorio ferrarese. 
I suddetti terremoti hanno causato gravi danni, soprattutto per la densità di popolazione e 
ricchezza del territorio colpito. Tuttavia, nonostante abbia avuto la stessa intensità di quello di 
L'Aquila,  il sisma ha prodotto relativamente pochi danni alle abitazioni e, visto che le costruzioni 
in muratura rappresentano circa l’80% del patrimonio edilizio, la differenza è da imputare 
principalmente alla diversità del modo di costruire e del patrimonio edilizio nella pianura 
emiliana. Si mostrerà come le cause dei danni siano principalmente la scarsa qualità della malta 
ed alcune cattive pratiche costruttive. I danni più gravi  si sono avuti oltre che ai capannoni 
industriali al patrimonio architettonico. In questo settore si faranno vedere i danni che hanno 
colpito le numerose rocche e castelli  presenti nella pianura Emiliana. 
 
Riccardo Caputo è Professore Associato di Geologia Strutturale presso l'Università di Ferrara ed è 
Coordinatore Nazionale del Comitato di Programma Sismologico del Dipartimento di Protezione Civile. 
Ha lavorato  presso varie sedi universitarie tra cui Salonicco e Tokyo. Da oltre vent'anni svolge ricerche 
di tettonica attiva soprattutto nelle principali aree sismogeniche della regione mediterranea. Ha 
pubblicato i risultati delle ricerche in riviste scientifiche internazionali. 
Antonio Tralli è Professore ordinario di Scienza delle Costruzioni presso l’Università di Ferrara. Dalla 
sua fondazione, è Membro del Comitato Tecnico Scientifico della Regione Emilia-Romagna per la 
riduzione del rischio sismico. Ha sviluppato la sua attività di ricerca in vari settori della meccanica dei 
materiali e delle strutture e dell’Ingegneria sismica. Ha numerose pubblicazioni in riviste internazionali. 
Ha svolto un’intensa attività di consulenza per amministrazioni pubbliche. 


